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77 cinema dei «cartoons» in Ungheria e Bulgaria 

Una precisa scelta 
di politica 

culturale nei paesi 
socialisti - Un 
discorso fatto 

con la chiarezza 
e la semplicità 

L'individuazione 
di una propria 

forma espressiva 

Il pensiero «animato» 
// cinema d'animazione, per 

esistere, deve avare un pub
blico. Naturalmente ci rife
riamo a quel cinema d'anima
zione die è mezzo d'espres
sione e di comunicazione e 
die non può identificarsi con 
i solili cartoni animati per 
l'infanzia. In Italia la produ
zione resta sempre affidata 
alla buona volontà dei sin
goli autori, lasciati a se stes
si dall'inconsistenza delle 
strutture e dall'inesistenza di 
un interesse per il cortame-
truggio in genere e per l'a
nimazione in particolare. Ila 
dunque ragione Sergio Miche
li a sostenere nel suo libro 
« Cinema di animazione in 
lìulgaria » (Cappelli editore) 
che « il cinema di animazio
ne italiano non esiste perché 
non esiste un pubblico per 
questi film ». La ragione? Ri
sponde ancora Micheli: «Per
ché questi film non hanno 
una resa economica: perché 
lo Stato non li aiuta con i 
suoi mezzi dal momento che 
sono ignorati come strumen
to di educazione: perché in 
Italia non si pratica una stra

tegìa centralizzata per la pro
mozione culturale dello spet
tatore a livello di mezzi au
diovisivi: perche infine di 

strategia politica si tratta, die 
è quella dell'ignoranza affin
ché le cose non cambino ». 

La verità di queste affer
mazioni »• confermata dalla 
consistenza e dui valore di 
questo cinema nei Paesi dell' 
Europa orientale, dove lo Sta
to Ila promosso la produzio
ne di film d'animazione sulla 
base di una precisa scelta di 
politica culturale. 

Prenderemo in considera

zione questa volta Ungheria 
e lìulgaria: due situazioni 
molto diverse che hanno in 
comune, negli anni '50, la 
creazione di strutture opera
tive adeguate alla realtà in 
cui sono chiamate ad inse
rirsi. 

Il cinema d'animazione bul
garo nasce nel 1955, si svi
luppa attraverso un lavoro 
(/"equipe sotto la guida di To-
dor Dinov, cercando e tro-
landò un rapporto diretto col 
pubblico, e quindi con la so
cietà, attraverso moduli e-
spressivi semplici e grafica
mente originali. 

<•• I film a cartoni sono l'a
nimazione dei pensieri», scri
ve la giornalista Krassimira 
Ghercevu. e sottolinea che i 
film bulgari meritano rispet
to in quanto pongono proble
mi d'attualità neon un riso 
sano e. nello stesso tempo, 
con profondità di pensiero ». 

Sul filo di questo intelli
gente equilibrio tra diverti
mento e problematica, Todor 
Dmov, Stoian Dukov. Donio 
Donev, Zdenka Doiceva e gli 
altri loro colleglli e collabo
ratori tessono le loro miglio
ri opere. Opere brevi, di set
te. otto minuti, dove l'amo-
usino non è mai assente, ed 
è anzi spesso sottolineato dal 

| commento sonoro, espresso 
i solo iti termini musicali, sen

za parole, mediante motivi 
squisitamente popolari ed ac
cessibili. Come i due Prome
teo girati da Dinov a dieci 
anni l'uno dall'altro, o come 
II parafulmine o La mela o 
La margherita, dove lo stes
so autore sottolinea l'evolu
zione dell'uomo decifrandone 
valori e limiti. E altri esem
pi da citare sono I tre scioc
chi di Donev. Il buco della 

Doiceva, II topo più nero di 
Dukov, Lezione di violino, gi
rato in decoupage da Cristo 
Topuzanov, e ancora Gli ere
di di Ivan Vesselinov, Il me
raviglioso galletto di zucche
ro di Radka Bachvarova. 

La chiarezza e la semplici
tà del discorso, unite all'as
senza di dialogo, consentono 
una comprensione immedia
ta, anche al di fuori dei con
fini nazionali, di queste fu-
cole-parabole, che diventano 
così strumenti di un dialo
go civile tra gli autori e gli 
spettatori tutti, dai bambini 
agli adulti. E c'è un profon
do rispetto per la psicologia 
dell'infanzia: non a caso la 
Bachvarova dedica il suo 
film « ai bambini e alla lo
ro ricca immaginazione ». 

I due obiettivi dell'indivi
duazione di una propria for
ma espressiva, di un linguag
gio originale per un discorso 
comunitario da un lato, e del
la necessità di coinvolgere 
autori e pubblico in un dialo
go in continua evoluzione dal
l'altro, caratterizzano allo 
stesso modo il cinema d'ani
mazione ungherese. 

Occorrono dieci anni agli 
Studi Pannonia, fondati nel 
1950. per emergere a livello 
internazionale, ma fino dai 
primi film di Gyula Macskàs-
sy, di Attila Bargay. di Gyor-
gy Varimi, si segnalano alcu
ne costanti che dureranno nel 
tempo: l'interesse per l'infan
zia e l'attenzione critica per 
la realtà sociale. Sono elemen
ti, questi, che in qualche mi
sura riescono ad emergere 
per/ino nei tanti film che han
no per protagonista il perso-
naggio di Gustavo, malgrado 

i limiti della pioduzionc in 
sene, ma che soprattutto si 
evidenziano in opere singola
ri ed esemplari. 

Citiamo II rapimento del so 
le e della luna, primo di una 
trilogia che Sandor Reisen 
bitchler dedica alle contraddi
zioni sociali di tre epoche 
diverse, dove la tecnica del 
collage e la scelta delle mu
siche risponde ad una affa
scinante ricerca culturale. O 
Le scene con fagioli di Otto 
Foky, dove fagiòli, fiammife
ri e altri elementi di uso co
mune divengono i personag
gi della cronaca d'una città. 
Tra i tanti validissimi au
tori segnaliamo ancora Joz-
sef Getnes, le cui brevissime 
storie (Concertissimo. Para
ta, Infantilismo) sono impre
gnate di ironia beffarda: Joz-
sef Nepp. dall'umorismo gra
fico preciso ed incisivo (Cin
que minuti di terrore); ed 
infine Marceli Jankovics, al
lievo di Nepp, dallo stile per
sonalissimo, aperto alle più 
diverse suggestioni. 

E' di Jankovics il primo 
lungometraggio animato un
gherese, Giovanni il valoroso: 
qui le immagini visive e so-
nore create dagli animatori 
degli Studi Pannonia sono al 
servizio della « favola reali
stica » di Sandor Petófi, l'e
roe popolare della poesia pa
triottica negli anni della ri
voluzione. 

Massimo Maisetti 
- NELLA FOTO: un foto 
gramma dalla trilogia < Storia 
della luna » di Sandor Reisen-
bùchler. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna dj danza - « Romeo 

e Giulietta»» «seconda parte» 
13,30 TELEGIORNALE 
17,50 TELECRONACA D I R E T T A DEI FUNERALI DI PAO

LO V I 
Al termine: T E L E G I O R N A L E 
Seguiranno: per il ciclo di Pirandello: CAMERA D'AF
FITTO 
EUGENE ONEGIN - Balletto t ra t to dal romanzo di 
Aleksander Puskin - Musiche di Ciaikovski 
Il TELEGIORNALE DELLA NOTTE chiuderà le tra
smissioni 

• Rcic 2 

• TV Svizzera 
Ore 19: Fes ta di compleanno; 19,30: Sette giorni; 20.10: Te
legiornale: 20,25: XXXI Festival Internazionale del Film; 
20,55: Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 21,45: I pirati di 
Barracuda. Film con Rod Cameron, Adele Mara, Adrian 
Bootn, William Chlng, Regia di Joseph K a n e ; 23,05: Tele
giornale; 23,15: Campionati svizzeri d'atletica. 

• TV Capodistria 
Ore 16: Telesport: 20,30: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Tele
giornale; 21,35: Il cappello di Hondo; 22,30: Il buco nella 
parete - Film, con Alexandre Stewart , Dieter Geissler, Ton 
Van Beek - Regia di Pim de la Parrà . 

13 TG2-ORE T R E D I C I 
13.15 CONCERTO CON M U S I C H E DI BENEDETTO MAR

CELLO E G I O V A N B A T T I S T A PERGOLESl 
17,50 TELECRONACA D I R E T T A DEI FUNERALI DI PAO- ! 

LO V I j 
Al termine: TG2-STUDIO APERTO 
Seguiranno: SPAZIO 1999 • Serie originale filmata idea- J 
ta da Gerry e Sylvia Anderson - Terzo episodio: «Sole 
nero » j 
IL VIAGGIO DI IVAN SERGHEEVIC - Film di Vas:!i 
Schiucscm | 
Il TG2-STANOTTE chiuderà le trasmissioni I 

D TV Francia 
Ore 15: Il giardino dietro i! muro; 15.30: I pazzi di San 
Pietro: 16: Sport; 17,10: Le art i marziali; 17.50: Sport per 
tu t t i : 18,20: Jazz: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Il 
diario di un folle; 22,05: L'odissea sottomarina di Cousieau: 
22,55: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19,30: Disegni an ima t i : 19.45: Telefilm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telefilm; 21.15: Parola di ladro - Film. Regia di Nanni 
Loy e Gianni Puccini con Gabriele Ferzetti. Abbe Lane. 
Andrea Checchi: 22.50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 e 2 

Per quanto r.guarda la .a 
d:o. Radio 1 e 2 tra.-mei 
teranno per tut ta i.i gior
nata colonne musici! . inter
vallate da giornali radio e 
notizie. Alle 17.45 s: colle 
pheranno con il .-aerato ridi
la basilica di San P.et.-o per 
le radiocronache dirette dei 

iun-, rah di Paolo VI. Alle 
il.Oó >.i Radio 1 andrà in 
onda Chiamata generale; al-
io 17.23 .-,11 Radio 2, le E-
«trazioni del lotto. 

U Radio 3 
l a programmazione di Ra
ti.o 3 rimane in pratica in
variata. Alcuni programmi 

saranno sostituiti eco mu 
sica classica. 
Giornali radio: 6.45: 7.30: 
8.45: 10.45; 12.45. 13.45: 18.45; 
20,45: 23.45: 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto dei 
mat t ino: 7,30: Il concerto 
del mat t ino : 8,50: Il concer
to del mat t ino : 9,45: Musica 
classica: 11.30: Operistica: 
12.55: Musica per se: e per 

quat t ro : 14. Mu->.ca classi
ca; 16,15: Intermezzo; 17 
Il terzo orecchio; 18 Mu 
sica classica: 19.15: Concer
to barocco: 19.45: L'inten 
sita della pittura in Char
din.- 20: Musica classica: 21: 
Festival di Salisburgo 1978. 
22.45: Musica contempora
nea ; 23.30: Musica classica. 

OGGI VEDREMO 
Spazio 1999 
(Refe 2, ore 20,-3) 

t completamente falsi, in dignità e codardia, in coscienze rette 
j e piegate al compromc-^so. Una commedia, insomma, ma dai 
1 toni s t r i ». 

So'.e nero: que.-to il titolo del terzo ep.sodio (una replica» 
della ser.e d: tar.tasc.enza . s 'p ic j WSJ. In onda questa sera. 
md.ea una i.ias>a nera d: s-cvt.ir.zo ga-ssose che si sono svilup
pate intorno ad un ast troide esplc-o. Questo Sole nero possie 
de una tremenda forza di gravitazione che a t t rae e distrugge j 
tu t to c.ó ci.e gli .->: JVvicina. Quando !a Luna nel .VJO viaggio \ 
nello sp.iz.o i n t r a in pro.-0.1n.ta del Solo nero, .sulla base Alpha 
fi cerca in ta t t i 1 mo.1t d: e . .tare questa collisione. Viene cosi 
speJita nello spazio un'astronave d'emergenza, mentre quelli 
che re=taiit> sulla base Alpna devono at tendere gli eventi . . 

7/ viaggio di Ivan Sergheeiic 
(Refe 2, c e 21.35) 

Per .1 e A lo Jcd.cato agi: « Ero. strambi e ribelli d: un poe
ta contadino* qu:>ta sera potremo vedere il film di Vasòi.: 
Se.uk.-01n II viaggio at Ivan Serg'icenc. 

Su qut.v.» .-uà opera lo sie.-wo Sciukscin ha rilasciato, tem
po adJu-trn i.i ::lm e stato g.rato nel "721 la seguente dichia-
lezione: « L'n trattorista dell'Aitai va a passare le vacanze 
ai Sud. i ib iem; con la moglie. E' un uomo bonario, abbastan
za sicuro di sé e molto curioso, che viaggia attraverso la Rus-
s'a spalancando gli occhi su tutto ciò che lo circonda. Incontra 
molta gen.e e di ognuno cerca di capire la natura e il valore. 
Nel corso del v i a r i o .-i imbatte 1:1 valori autentici e in altri 

Vasìli Sclukicln con la famiglia. Del regista sovietico vedremo 
stasera (Rete 1, 21,3$) il film e II viaggio di Ivan Sergheevic > 

Cantiere di Montepulciano 

Romantici 
e non, suonati 

da giovani 

Esecuzione all'aperto a Genova 

Piazze sempre piene con 
la «Nona» di Beethoven 
Presenti migliaia di persone - II concerto per la ricostru
zione del Carlo Felice - L'attività del teatro Comunale 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Chis
sà che cosa avrebbe detto 
Clara Schumann, che aveva 
previsto per il Concerto in 
la minore per violino, violon
cello e orchestra di Brahms 
un « difficile avvenire ». se 
fosse s ta ta presente all'ese
cuzione, nella Chiesa di San 
Biagio a Montepulciano, di 
questa poderosa parti tura, di
retta mirabilmente da Ric
cardo Chailly. di fronte al
l'entusiasmo suscitato nel 
oubblico al termine. Credia
mo che per molti del luogo 
significasse il primo approc
cio con un'organico sinfoni
co completo. 

E' vero che nelle passate edi
zioni del festival agiva un'e
gregia Orchestra del Cantie 
re. ma quest 'anno l'insieme. 
totalmente rinnovato e costi
tuito in gran parte di ele
menti giovanissimi (età me
dia 25 27 anni) del Royal 
College of London, si impo
ne per una maggiore robu
stezza di suono, capace dav
vero di dare corpo sinfonico 
alle opere presentate. Preci
si per tecnica e musicalità, 
nel difficile Doppio concerto 
di Brahms, la violinista Anahi 
Carfi e il violoncellista Klaus 
Heltz. 

La conferma dei meriti di 
Chailly (intelligente e auto
revole coetaneo) degli stru
mentisti inglesi e delle qua
lità dell'organico, è venuta 
con la successiva Prima di 
Schumann. che è scivolata 
via malgrado le non ottima
li condizioni acustiche, sen
za intoppi di rilievo e con 
alcune parti in apprezzabile 
evidenza: primo corno, flau
to. violino, il gruppo degli 
strumentini. Quello che con
t a (e l'apprezzamento ovvia
mente coinvolge anche il di
rettore) è non solo la serietà 
professionale dell'impostazio
ne di questo gruppo di stu
denti , ma l'essere passati con 
disinvoltura da climi cosi di
s tant i fra loro come il sln-
fonismo romantico e lo scor
revole e spigliato andamen
to del domzettiano Don Pa
squale, le cui repliche si sono 
susseguite lino a pochi gior
ni fa. 

Abbiamo colto l'occasione 
propizia del concerto pomeri
diano a San Biagio, per se
guire. la sera, l'ultima repli
ca dei balletti contemporanei 
al Teatro Poliziano. Confer
miamo l'impressione positiva 
e i giudizi più che lusinghie
ri che sono stati espressi nei 
confronti del coreografo Wil
liam Forsythe. Con intelli
genza e compostezza scenica 
(l'organizzazione dello spazio 
era eccellente in un quadro 
di assoluta semplicità di ge
st i e oggetti) ha dato vita 
prima a La création du mon
de di Milhaud. dove la figu
ra di Dio (lo stesso coreogra
fo), assumeva le spiritose 
sembianze di un dimesso ar
tigiano oscillante fra il bi
blico Giuseppe e il fiabesca 
Mastro Geppetto. Eccellenti 
gli interpreti, dell'agguerrito 
corpo di ballo dell'Opera di 
S ta to di Stoccarda: Stephen 
Greenston (Adamo). Oranna 
Hammerle (Eva). Nora Kim-
ball (il serpente) e. ancora. 
Lisi Grether, Manuela Zur-
buchen. Marietta Theodore 
scu. Tamas Detrich. Mark Me 
Klein. Si è passati poi all'è 
secuzione, in forma di con
certo per indisposizione del 
solista Terry Edlefsen. del 
mirabile ciclo dei Folk Songs 
di Berlo, con grazia e musi
calità interpretati dal mez 
zosoprano Maureen MacNal 
Jy. 

Una novità di Henze — 
.-Ina de la folio espanola — 
offriva a Forsythe l'occasione 
di cimentarsi con al t re t tanta 
bravura in un'ambito di con
cretezza drammatica, alluci
nata . a quasi maniacale. L' 
impossibile dialogo della cop
pia. in erotiche e animale
sche contorsioni, avveniva in 
un susseguirsi di alienanti 
tic. di esasperanti approcci. 
apparentemente senza sohi 
z.one. La musica di Henze. 
nella sua perfetta coerenza 
discorsiva e nella magistra
le condotta strumentale. m n ' 
orchestra da camera allarga
ta» suggeriva del resto, un 
problematico rapporto esisten
ziale. lontanamente e.spres 
.-lo.-iista. iio:c la .-olitudme 
era !<?. s t rut tura portante. II 
ri tmo del fandango e un 
lontano tema corelliano de
bitamente stravolti e varia
ti contrappuntavano in or
chestra il pazzesco viluppo 
dei corpi. Efficaci e impogna-
t.is.mi soi_-.ti. Lisi Grether e 
Randy Diamond. 

Quasi un alleggerimento. 
p-^r fin.re. Madrid, balletto 
ideato da George Bailey su 
musiche di Igor Stravmsfci, 
che. nel 1917. aveva scritto. 
appunto, un lavorv» per pia
nola i.-pirato alia capitale 
spagnola. In un caffè si in 
centrano personaggi diversi. 
la cu: eccentr.cita risultava 
debitamente accentuata con 
ironico portamento. la prò 
st i tuta. vestita di abiti sfac 
ciati e malamente combinati. 
li « dandy »> sensuale e on 
deggiante. r.dotto solo all'es-
senz.ale di un pa.o di slip 
polsini bianchi « eravate à 
pois ». un barman negretto 
tuttofare a caccia di mance. 
che non gli venzor.o elargì 
te. S: sono esibiti in questo 
balletto Nora Kimball. Jean 
Allenby, Oranna Hammerle. 
Tamas Detrich. Terry Edlef-
st-n. Stephen Greenston. Ne! 
l'elogio dobbiamo naturalmen
te includere Jan Lathamkoe-
n;^. alla guida di una india
volata. ma precisa, per senso 
ritmico e freschezza. Orche
s t ra da camera del Cantie
re. Entusiasmo da parte del 
folto pubblico presente e mol
te chiamate agli interpreti 
tut t i . 

Marcello De Angelis 

maestro Riccardo Chailly 

Dalla nostra redazione 
GFA'OVA — Vn grande in 
contro popolare e insieme 
una nuova esperienza cultu
rale: è stato anche questo 
il concerto tenuto mercoledì 
sera nella centralissima Piaz 
za De Kerrari a Genova dal 
Teatro Comunale dell'Opera. 
Davanti alle rovine del Car 
lo Felice. distrutto dalla 
guerra, è stata eseguila la 
Sona sinfonia di Beethoven: 
l'iniziativa è -tata intitolata 
* Concerto per la ricostru
zione ». Il Teatri), infatti, ha 
voluto ricordar!' 111 questo 
modo l'obbiettivo della resti-
tu/.ione del Carlo Felice alla 
città. E' un'indicazione che 
il comixigno (lelasio Ada 
moli, che ebbe per ultimo 
incarico Li vnniintendon/a 
dell'FntP li-ico genovese, mi 
se coraggiosamente et! entu
siasticamente al centro della 
sua iniziativa, ridando contem
poraneamente slancio all'at
tività artistica del Teatro. 

ala al di là di questo 
* messaggio » alla città — rac 
colto anche dal sindaco Ful
vio Cerofolini. dall'assessore 
regionale Cìiurgio Gueri.-oli, 
che rappresenta\a il presi
dente della Giunta regiona
le Carossino. in viaggio al
l'estero. e dal ministro dello 
SjK'ttacolo. Carlo Pastorino. 
tutti presenti al concerto con 
tanti altri esponenti delle for

ze Muiali. culturali e |x>!i-
tiche — la .Vomì 111 Pia/./a 
De Ferrari e stata anche 
un grande momento di «riap 
propriazione collettiva > — 
come si usa dire — di un 
enorme spazio centrali.v-.itiH). 
anzi della piazza principale 
della città, mai usata prima 
per iniziative di queste di 
mensioni. e, insieme, della 
musica, non più intesa come 
un rito celebrato nelle «-ale 
chiuse, per ristrette clites. 
Non meno di cinquemila per 
sone hanno partecipato alla 
manifestazioni', applaudendo 
con entusiasmo, anche se. ap 
punto, fuori del rito. 0.11:: 
singolo movimento della gran 
de Sinfonia, diretta con efl. 
caria da Cari .Mellev 

11 concerto ha coinciso ati 
che con l'ultima inanifc-t.t 
/ione del decentramento re
gionale organizzato quest'ari 
no dal Teatro: in tutto di
ciassette spettacoli, in altret
tante località della regione, 
della Riviera, ina anche del
l'entroterra, ai quali hanno 
assistito gratuitamente, se 
concio una stima approssima
tiva ma del tutto attendbi-
le. non meno di trentacin 
quennla persone. 

Ad una delle ultime rap 
presentazioni a Imperia -- Il 
flauto danzante, allestito da 
Severino Gaz/elioni e Ame
deo Amodio — c'erano circa 
quattromila persone: anche 

Le belle che ballano in concorso 

Un prototipo per Miss Italia 
// signor Enzo Mirigltani, 

patron del concorso Miss Ita
lia, sa bene che bisogna ade
guarsi. Sì dev'essere detto: 
« Qui bisogna darsi una re
golata, fare sfilare le ragaz
ze in due pezzi sulla passe
rella sotto gli occhi lucidi di 
una decina di fini intendito
ri è roba sorpassata, magari 
dicono addirittura che e an
tifemminista. di questi tem
pi ormai non rispettano più 
niente. Ci vuole qualcosa di 
nuovo ». 

Detto fatto, ecco l'idea, an
zi l'ideona: « Qucs'estate — 
ha dichiarato il patron alle 
agenzie di stampa — più che 
ad aspiranti al titolo di Miss 
Italia. Miss Cinema e Miss 
Eleganza, ci siamo trovati di 
fronte a tante emule di Ka-
reti Gorney. la par tner df 
John Travolta nella Febbre 
del sabato sera ». Non con
contento di aver sbalordito 
milioni di italiani, del tutto 
impreparati a ricevere una 
notizia così sconvolgente. Mi-
rigliani lancia poi anche un 
« grido di dolore » che lo qua
lifica inequivocabilmente co
me un paladino dei diritti 
delle donne: « Tutti parlano 
di John Travolta, ma nes
suno si ricorda di Karen Gor
ney. E invece in giro, nei 
locali da ballo di ogni parte 

d'Italia, ci sono molte più 
Gorney che Travolta ». 

Giusto. Le vie dell'emanci
pazione. devono aver pensato 
gli organizzatori del venera
bile concorso, sono infinite. 
Basta con il « travoltismo ». 
{•-obliamo la e gorneymania ». 
Anche una casa cinematogra
fica. la Mihfilm. si è sentita 
in dovere di prendere parte 
a questa battaglia civile: 
« Sceglierà tra le concorrenti 
— informano le agenzie di 
stampa — quella che più si 
avvicina al prototipo di Ka
ren Gorney ». 

Proviamo a immaginare co
me saranno — nei propositi 
di Enzo Mirigliam — le finali 
della manifestazione, che si 
svolgeranno dal 31 agosto al 
4 settembre in alcune delle 
più famose discoteche della 
Valle Padana • Al posto del
la celeberrima passerella sulla 
quale negli anni cinquanta 
le figlie del boom, sotto gli 
occhi premurosi e fieri delle 
madri, inseguivano la pro
messa di un posticino a Ci
necittà esibendosi di fronte 
a una giuria di « esperti » 
con la benedizione di notabili 
e sottosegretari, c'è una pista 
da ballo. Al posto dei bikini. 
adagiati sulle forme delle 
aspiranti bellissime allo sco
po di mostrare nascondendo. 
ecco i blue jeans e le magliet

te. e poi non veniteci a dire 
che noi spogliamo le ragazze 
per venderle al mercato. Gran 
ballo, piroette, siamo giova
ni. siamo vivaci, siamo sem
plici e puliti. Poi si vota (tra 
parentesi, ogni anno candi
date. madri e padrini si in
dignano dicendo che gualcii 
no ha comprato la giuria/ e 
alla fine la suprema, la bel
lissima. potrà assurgere al 
massimo dei privilegi: sorni 
gliate a Karen Gorney. E 
chissà, un giorno, se la for
tuna continuerà ad arriderle, 
Miss Italia, la bella che bul
la. potrà girare un film con 
John Travolta. 

Qualche maligno, non com
prendendo il generoso sforzo 
operato dagli organizzatori 
per fare /elici migliaia di 
ragazze, elevando le Gorney-
girl a un rango almeno puri 
a quello dei Travolta-Kids. 
potrebbe sognare un finale 
diverso: il signor Enzo Miri-
gliani sommerso da valanghe 
di telegrammi cosi concepiti: 
« Spiacente non partecipare 
suo concorso, ma desidero so
migliare soltanto a me stes 
sa ». E Mirigliani, fiero nel 
momento della sconfitta: 
« Qui si fa Miss Italia o si 
muore ». Ma si tratta, appun
to, del sogno di un maligno. 

Michele Serra 

PRIME - Cinema 
Quando Tape 
è sovversiva 

BEES. LO SCIAME CHE UC
CIDE — Regista: Bruce Gel-
ler. interpr.: Michael Parks. 
Paul Hecht. Ben Johnson. 
Horst Buchollz. Catastrofico 
zoologico. Statunitense. 19T7. 

« Senza le api. l'uomo 
non potrebbe sopravvivere ». 
dice un eminente cultore a-
mericano dell'operoso inset
to. Eppure, c'è uno sciame 
di api che si avvicina l imac
cioso a New Orleans, proprio 
in un momento di baldoria 1 
tempo di dine. « Ma que.-Te 
sono africane 1 — spiega 
sempre io studioso con ac
centi razzisti — « e attac
cano chiunque fino alla 
morte v 

Qutndt. bisogna annientar 
le. Intanto, eccole che arri
vano. e cominciano a lavora 
re i fianchi a qualche zoti
cone alle porte di New Or 
leans. Attrat te dai color; ros
so e nero 'poi dicono che 
non c'è dopp.o senso» e in 
particolare dal rumore, le 
api nschiano di prendere 
per miele questa fracassona 
città del sud desìi Stati Uni
ti. Ma in extremis, con uno 
stratagemma che ^i presta 
anch'esso a diverse interpre 
fazioni «gli insetti vengono 
• congelati»» l 'umanità si 
salva 

Ancora una volta, con la 
rozza efficacia che gli com 
pete. il cinema catastrofico 
abborda per metafora gli 
spauracchi ecologie; e ant ro 
pologici. le psicosi collettive 
e. perché no?, anche !e fobie 
sessuali deg!'. americani. Ce
to. Bees. lo sciarne che ucci 
de di Bmce Geller non è Lo 
scualo di Soielberg né. per 
altro verso Fa<c IV distruzio 
ne Terra d: Saul Bass. ma 
in fondo anch'esso consegue 
un risultato, persino al di 
là delle modeste pretese. I! 
tu t to è. ovviamente, dato il 
prodotto d. serie B. as&ai 
naif 

Da ricordare, fra gli inter
preti. un Ben Johnson sem 
pre più grinzoso e sornione. 
nei panni di sceriffo come in 
Sugarland Express, e un 
Horst Bucholz ancora belloc
cio e impulsivo come uno dei 
Magnifici sette, ma anche lui 
piuttosto Imbalsamato. 

d. g. 

Amore e templi greci 
per gli agenti CIA 

SONO STATO UN AGEN 
TE CIA — Regista: Romolo 
Guerrieri. Interpreti: David 
Janssen. Corinne Clery. 
Maurizio Merli. Ivan Bassi 
mov. Arthur Kennedy. Phi
lippe Leroy. Poliziesco. Ita
liano. 1978 

Lester. maturo scrittore di 
romanzi che nessuno legge, è 
braccato in tutt i gli angoli 
della splendida isola di Rodi 
• protagonista in assoluto del 
film, ripresa in -ungo e in 
larzo nelle sue bellezze pae 
sagg_-tiene e architettoni
che» ria agenti dei contro 
.sp:onaz?:o americano In 
realtà non e lui il pr.ncipa 
le obiettivo da el.minare, ma 
John Florio, un giovinastro 
hiondo e drogato che è ve
nuto !n pos-si^-so di un na
stro su cui sono reuLstrat: 
- p.am milnan > per organiz
zare colpi di s tato in paesi 
europei dove t dilaza :! co
munismo *. Ijtster tenta ci: 
salvare John da sicura mor
te per amore delia di lui rr.o 
ì'..e. Anna, che ar.n: prima. 

Io aveva respinto per .spo 
sare il giovanottone biondo. 
Dopo vari inseguimenti. 
scazzottature scenografiche 
nel bel mezzo di templi gre
ci e sparatorie, Lester ver 
rà internato dagli agenti 
CIA in una clinica a specia
listica ». dove sarebbe opera 
to di lobotomia. se non in
tervenisse l'ispettore della 
polizia locale, anche lui col 
pìto dalle grazie di Anna e 
deciso ad aiutarla. La con
clusione drammatica si svol
ge n<*! paesino di Lindo- do-
•>e finalmente I^ester e riusci
to a conc ia re ia poco .scon
solata vedova 

l.'n film, que.-'.o. che nono
stante g.i sfurz per sa.s'i-
tare iii*pen<e -e incredibile 
la scena, girata sull'Italia-
niviir.s Autostrada del SY.e. 
dell'inseiruimento e con.-e-
guent** volo in mare d: ur.a 
m a ' t h i n a l e tristemente 
scontato, b'-nrr.é ten*; ri: r.-
sc.v.tars: con la bella foto
grafia. 

a. mo. 

questo e stato un evento pres 
soche eccezionale per una 
città dalla vita culturale non 
precisamente vivace come 
imperia. Lo spettacolo di 
Gazzelloni e Amodio, cui par
tecipavano anche il percus
sionista Tullio De Piscopc 
e la ballerina Carmen Rag-
ghiaini — prodotto dall'Ente 
lirico genovese jvr il decen
tramento — ha incontrato, 
tra l'altro, un notevole suc
cesso anchi' di critica, e vie 
ne in questi giorni « espor 
tato » in altre regioni italia
ne: domani sarà rappreseli 
tato a Milano in Piazza de! 
Dimmi). 

Gli altri spettacoli in de 
centramento sono stati la 
.Veni d: Heetho\en. e due 
balletti presentati dalla com
pagnia del Théàtre de l'Ope
ra du Hliin (// /un.) dei cigni 
eli Ciaikovski e Carmina bu 
rana di Cari Orff), mentre il 
complesso partecipava con-
temjwraneamente all'Aido al
lestita per « Nervi '78 >. 

L'estate musicale che sj 
chiude in questi giorni con 
l'ultima rappresentazione prò 
pno di Aula, ripresa con suc
cesso a Nervi dopo la « pri
ma e le repliche di luglio. 
consente quindi un bilancio 
nettamente positivo. Del de
centramento si e detto. Si è 
anche dimostrata valida la 
idea di dilatare il vecchio 
Festival del balletto di Nervi 
in una manifestazione che 
comprendesse altri generi mu 
sitali — come l'opera — e 
quest'anno anche il jazz. 

L'Knte quindi pur stretto 
dalle note difficoltà finanzia 
rie. che lo hanno portato ad 
agosto sull'orlo della chiu.su 
ra, ha imboccato decisameli 
te una strada nuova, il cui 
futuro dipende naturalmente 
dal destino che all'organizza
zione della musica assegne 
rà la ormai improrogabile .v 
forma. Volere la ricostruì 10 
ne del Carlo Felice — 6 un 
concetto su cui insisteva seni 
pre Aliamoli — significa an 
che volere costruire nuova 
mente il Teatro in tutti 1 sim, 
aspetti, le sue strutture tee 
nielli". Li sua produzione, i! 
suo pubblico, il suo rapporta 
con la vita della città. 

Che un pubblico •< nuovo • 
e in cerca di musica, di 
buona musica, ci sin. que 
sta listate musicale lo h.i 
ampiamente dimostrato. Più 
difficile sarà jxirtarlo dalle 
piazze ai « luoghi deputati * 
all'attività musicale nel re 
sto dell'anno. L'n primo ten 
tativo in questo senso il Tea 
tro Comunale genovese lo ha 
già programmato per la * ri 
presa » autunnale: il 1. otto 
bre ci sarà un altro grand" 
concerto gratuito (la Stufo 
niii fantastica di iicrlioz .• 
musiche di Johann Strana, 
dirette da Vladimir Dolman>. 

Sotto l'impulso di Adamo!: 
il Teatro ha voluto affronta 
re il nuovo anche dotandosi 
dei necessari strumenti: una 
commissione pe r l'i program 
inazione del decentramento 
alla quale partecipano i re 
sponsabih culturali di tutte In
forzi- politiche, una commiv 
sione incaricata di redigert 
1111 nuovo regolamento orca 
meo. Anche la ricostruzione 
del Carlo Felice, se. come 
sembra, potrà davvero pai 
tire (c'è l'impegno del gover 
ru) a Iiqjidare i nove miliardi 
e mezzo dovuti a Genova per 
danni di guerra», sarà « gu. 
data » da un'altra comm.-
sione di cui. oltre a! Tcatr» 
farà parte anche il Comune 

Importanti scadenze sono 
j)o; rimaste su] calendario 
•enza che Ariamoli, stronca?) 
il 30 luglio dal male che na 
s< onde va ormai da tempo. 1. 
potesse affrontare cosi come 
desiderava intensamente. S 
tratta d; -una serie di asserr, 
blee con 1 rappre-entant. dr; 
Cornigli di fabbrica, con : 
Consigli ri. quartiere, e coi 
gii organismi democratici dr! 
la v .mia. non solo per far 
< onos. ere l'attività del Tea 
tro. ma per stud.are ins.eme 
i mieiiori meccanismi per f* 
vorire la p»rtec.;>azione drl 
pubblico popolare, e giunge 
re infine fino alla di*ou*sfo 
ne della programmazione ar 
t.stica. 

Alberto Lei ss 
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